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A. colloquio con l'assessore Franca Prisco [Al lavoro i commissari di Monteverde, Eur-Garbatella, Cassia-Trionfale e S. Giovanni 

Cosa cambia in borgata j Insediati i primi 4 enti ospedalieri 
con la variante al PRG Significativo risultato di mesi e mesi 

l'iter per l'acquisto della biancheria e 
di lavoro della giunta regionale - D'ora in poi più snello 
del materiale necessario al buon funzionamento dei nosocomi 

Sul la m a p p a del la c i t t à non 
e s i s t evano . I.e bor i ia te . 1 lo­
ro t r e c e n t o mila a b i t a n t i . .>o 
n o .sempre s t a t i « l u o n ». 
Fuor i del la c i n t a u r b a n a , fuo 
ri del p i a n o H ' . ' n l a to re , fuori 
de l la leifve e. per a n n i , fuo 
i l da l l e p reoccupaz ion i defili 
umi l imi Arator i . S o r t e dopo il 
"02, a n n o di e r b o r a z i o n e del 
P I t O , carne n-,po t a confusa 
e per molt i ver.ii d r a m m a t i c a 
a l p r o b l e m i e a - a . le bo rga t e 
sono .state a n c h e un fer i i .e 
t e r r e n o di conqu i s t a del la 
specu laz ione . Una t e r r a di 
ne.-suno. ingomma, dove tu t 
to . leci to <; i l lecito è s t a l a in 
un c e r t o .sen.-so possibile. Lu 
ned i il consigl io c o m u n a l e ini 
a p p r o v a l o !a v a r i a n t e al pia 
n o r e g o l a t o l e c h e fa dei m i 
elei s p o n t a n e i u n a r ea l t a <- ni 
ficiale )> dr'.la c i t t a . Un a t t o 
a m m i n i s t r a t i v o ? Un pi ' ) ' <• 
d i m e n t o t e c n i c i ? L ' abb iamo 
c h i e s t o airiis.sc-i.sore F i a n c a 
Pr i sco che . a n o m e della g inn 
ta , h a pi e s e n t a t o la de l ibe ra 
al consigl io. 

A'o/i e esulto Con l'arlotto 
ne della innante l'opera di 
ìisanainento delle In»gate di 
venta davi fio possibile. La 
variante e lo sttamento ur 
banistiro die ci consente di 
cominciale a ndisegnare (ine 
sta parte non piccola tifila 
citta. liastu pensate alla pos­
sibilità di vincolare le aree 
per i servizi e per il verde. 
per le (ittiezzattire sociali, ti' 
t/uello clic abbiamo fatto Ab­
biamo studiato a fondo 20 
un per zona, e radtogtafato » 
<e non si fa per dire perche 
essenziale e stato il nlieio 
fotografico) la realtà della pe 
11/cria romana. Questo ci ha 
consentito di scegliere le aree 
migliori per le scuole, per 1 
centri sociali, per 1 servizi. 
Trasformare 1 nuclei sponta­
nei, e ne abbiamo presi in 
considerazione H'J. in veit 
Quartieri richiede un luvoio 
complesso, mezzi e una decisa 
volontà politica, ti' guello clic 
abbiamo 7/iess-o in campo. 

C'è u n p rob l ema di t emn i . 

La v a r i a n t e e solo al suo pri 
ino pas.10 deve è v e re e sami 
n a t a d a l l ' o r e a n o di con t ro l 
lo regionale , deve e.i.->ere 
« pubb l i c a t a ». d evono e ^ e i e 
v a l u t a t e le osservazioni dei 
c i t t ad in i e dei d i r e t t i in tere . . 
.sali. Q u a n d o s: a i r i v e i a alla 
f ine iWU'ttei ' I n s o m m a q u a n 
tlo nel le ho: va te si p o t r à co 
m i n c i a r e a cos t ru i re n o n pa i 
di nascos to e senza redola. 
m a in ba.se a precisi c r i t e r i 
ed i l iz i 0 

.Voi lai orinino pei che aline 
no una pai te delle borgate 
possa l'aere inserita nel pit 
ino piano poliennale d'attua­
zione clic il Comune adoti e 
tu. cosi ionie pteiisto dalla 
legge nazionale l tempi non 
dorrehbeio essere lunghi. U 

j mi tolta Unito l'iter della va 
ruintf. per le borgate si pus 
seta ai piani pai ttcolii reggia 
ti. Per questi doi remino fu-

i te pi està, penile giù ora gli 
I uffici tei mei del Comune 
| hanno a disposizione una 

i/ituiitita sufficiente di dati e 
j di notizie Anzi la tarlante 
I e già stata studiata sulla 
i stessi! siala dei piani pinti 
| coìareggtati. il che vuol due 
I che siamo un bel pezzo uvun 
I /1 Io credo die all'inizio del-
| la piossiina estate 'dopo l'-
I sa me delle osservazioni pre­

sentate dai cittadini) la ia-
riante sarà definitivamente a 
dottata. D'altra parte questo 
meccanismo e questi tempi 
sono ptevisti. e giustamente, 
dulia legge. 

Q u a l c u n o ha p a r l a t o di u n a 
vera s a n a t o r i a genera le , c h e 
h a me.-so nel lo .stesso calde­
r o n e c h i a l la casa « inor i lcg 
tte » è d o v u t o r i cor re re pe r 
mot iv i cii necess i tà e ch i in 
vece sul la cre.-c.it u del le bor­
g a t e h a finito per a r r i ch i r s i . 
Un 'ope raz ione in fin dei con­
ti clic h a f a t to c o m o d o a 
t u t t i , s e n z a a n d a r e t r o p p o 
pe r il so t t i le . 

Su questo punto voglio es­
sere chiara. La variante non 
e, ne può essere, una sanato-

, ila Innanzitutto pei luqloni 1 
giuridiche La sa mi (una no < 
ttu avvenne 10/0 per leggi 

I ci tuole, insomma, un pioi • 
I 1 edimento legislutii o nuzio \ 
1 naie, ti' quello che lunedi noi 
! so tutto il consiglio ha auspi 

cato in un suo 01 dine del 
gioì no ti' necessiti io fare pie 
sto e bene ti' nella tegola 
mentanone della sanatoria 

I che possono e debbono mie 
1 mie (lisciuninazioni, da C-HJO 
; a («.so, nel pagamento degli 
1 oneri ad esempio. Xoi coni e 
i Comune di Roma siamo m 
I grado di fot iure al Parlameli 
| to. piopno per ti laioto ut 
i tento e comples" già svolto 

dagli uffici teai'ct. un conti 1 
, buto specifico, se questo ci 
' vena neh testo Quel die e 
! certo, e che non limiteicmo 

la nostra «gìiuta» e la 'io 
, stra spinta politica, la nostta 

lolonta di chiudete piesto ti 
capitolo neio delle boi gate u • 

, bastie. ' 

In d e t t a g l i o con la \ a n a n l e ' 
' .si p r e n d e a t t o della s i t uaz ione I 
| di 4-100 c i t a l i eli t e n n o n o , I 

111 p a r t e già c o i t r u i t i . .si vin ! 
I c o l a n o :il3 e t t a r i per 1 servi 
j zi. 4ó0 per il ve rde Si po t r à , 
( ino l t re , a u t o r i z z a r e m futu ! 
, r o la cos t ruz ione di 122 mi l a I 

s t a n z e , o l t r e al le 253 mi la già | 
ed i f ica te . P e r c h é è s t a t a scar­
n a la sce l ta di b locca le tu t ­
to , di r i s a n a r e senza più co 
s t r u i r e . di m ig l io ra r e lo sta­
tus quo, s enza p r e v e d e r n e ul­
t e r io r i sv i luppi? 

Anche qui abbiamo dovuto 
tener conto della realtà: 1 
lotti dove si potrà costrutte 
sono già frazionati, giù ven­
duti Lottizzazioni in gran 
de stile, questo e certo, non 
ci saranno più. ina non ci e 
sembrato oppoitimo ne pos­
sibile punire chi e arri 
tato «dopo». D'altra par­
te lo incremento abitati 
io è stato studiato in mo 
do da compensare oli squi 
libri esistenti, anzi in modo 
da alleggerire la pressione 
nei qttad'unti della citta do-

ìe questa e qui tioppo m 
tensa II prato titillili non e 
non costruii e. ma prognati 
mare lo *'-'luppo ediluio w 
rondo piecis- ci iteri ut bum 
stui, indonnila intiodime ti 
governo del tendono non 
solo d'alto, ma ioti la pai • 
tectpuzwne della gente t. 
questa e necessiti tu non so 
lo quando si tiutta di dista 
teie come e do'e poi tuie l' 
acqua, la Iute, l'asfalto stia 
dale. ma anche quando ÌI 
trotta di icpimicie e biotti 
ìe ogni tutolo abuso, ogni 
nuovo illecito Le mistne ìe 
pressivi' ' e ne abbiamo pie 
se non poche) senono. ma 
non bastano e questo per 
mille ragioni Quando dieta 
ino che e indispensabile una 
nuova co.i</ itzu uibaiiistua. 
diciamo che leggi, vallanti, 
piani legolutori possono fs 
sete applicati, pioQiaimnuti. 
leali.zitti solo se c'è ta pai 
tecipazione di tutti, dei di 
ietti inteicssuti innanzitutto 
L'abuso, ad esemp'o. in de 
nunciato. se no si iiinifua 
tutto, anche il lutino eh-' 
loglio iculizzatc 

C h e s igni f ica to ha l.i con 
vergenza cosi a m p i a , cosi va 
.sta r ea l i zza ta t r a le forze 
po l i t i che .sul p rob lema boi 
g a t e ? In u n c e r t o senso qua l 
c imo può essere r i m a s t o sor­
p reso del voto p r a t i c a m e n t e 
u n a n i m e del consiglio. 

A'0/1 credo. Un provvedi 
mento come quello che ab 
binino adottato non nasce 
solo negli uf'ici tecnici del 
Comune o nell'aula di Gin 
Ito Cesare, ti' finito di anni 
di lotte, che hanno pesato 
e che pesano, anche sugli 
atteggiamenti delle forze ho 
litiche. Il metodo, d'ulti u 
parte, che abbiamo seguito 
e stato tale da consentire a 
tutti di esprimere valutazio 
ni e contributi e di ussita 
rare assieme al mussano di 
corrispondenza agli interessi 
della gente, il massimo di eoe 
ren: a con un disegno diver 
so dell'intera citta. 

I 

Oggi incontro tra Àrgan 
Andreotti e Kuberti per 

l'università di Tor Vergata 
Oggi po t rebbe avere ài sbocco d e f m . t . u i la q u e s t a . v e 

della cos t ruz ione del la seconda un: \e! .s , ta 10:11.1111. q u e l l i 
di 'l 'or Verga ta . K' il r i su l t a to che t u " : M a p p e t t a n o .lop > 
l ' i ncont ro fissato, a p p u n t o p \ - o_'_'i n . i il .viul. i .o A i z m 
il p i c s i d e n t e del con.sii:l.o A1r.i1 eoi ti e 1! 1 et tori- del l ' ini . 
ver.iita. Huber t ! . L ' in iz ia t iva e .sta 'a dei x i n l u o .sii un-1 
n c o del consiglio comuna le , ai t e r m i n e di un l e i e i u e ,n 
c o n t r o .sin problemi de l l ' a t eneo della c a p i t i l e «l/untici 
sita — ha detto Annui — costituiste in trini ca-o un pn 
blenni cittadino di prima yiunitezza .Xcllu piesente > twi 
none l'ateneo minano non ha ohcttiiwiicnte la possi 
hiittu di adempiete ad una noi mule twiz'vne d'dat'.'.iu e 
scientifica ». 

Nella .sua d . ch i .uaz .one :l s indaco ha c o m u n q u e i r - io­
d a t o come la co.stmzione d: ' l 'or V e i g a ' a non iapp> ' , ' i r 1 
di per si> una .soluzione idea .e « Tuttutie - ha pero an 
giunto — ciò die ni n'aita cit'.uliiumo mm e vi t iwit-m'e 
l'i zittii Win ei situi 111 ni se, mu la sti mm mtegi '1:1 01.• 
hti contesto tubiiiustico e inltunii- Ma non e esclusi 
— h a d e t t o an-01.1 :! .s.iuia o - che, >,•<>>/ essendo anioni 
minuta la fase ptoqgettua'e. possa ,-s.sfie /kn^fr.V st:: 
(tiare l'articolazione oigamcu dei la nuoia unii ri sita n-!!,t 
dinamica del tessuto attutitilo » Se non e !a soluzi un-
ideale quella di T o r Verga ta , per Argau . e t u t t a v i a l 'unii t 
possibile. « la solu die possa csseic realizzata ni te>up: 
relativamente bieri » 

Nel n .spondere al la nchie.s ta del .sindaco il p i e . nden ' e 
Andreo t t i .si e d i c h i a r a t o d a c c o r d o \v 1 t r o v a l e una rap ida 
-soluzione aU'm.sO.stenibile .situazione venuta.si a c i e . u e con 
il p a s s a r e degli a n n i ne l l ' a t eneo r o m a n o 

Al l ' incont ro di oggi p r e n d e r à oa r t e a n c h e .1 i e t t i n e 
deH'univer.sita Huber t 1 che q u a l c h e giorno fa aveva l a t t o 
g iunge re al .sindaco, una l e t t e ra d: r i n u r a z i a n i e m o pei 
l ' impegno con il qua l e -si .sta a f f r o n t a n d o il p rob l -ma 

A n c h e 1 .sindacati , dal c a n t o loro .si .sono p r o n u i i c . a f 
sul la ques tu ine con accen t i oitiini.itici Hruuo Ro.s.-a:r. .se 
g r e t a n o genera le del la CGIL.scuo la . I\A a l t Minato « / ' e -
Tor Vcroutu siamo a bini punto, con l'imniitio tra .l'i 
dreotti e Arguii dorrebbe scattale ti ini pe> mi'i leuuni't 
di finanzuiineiito per lu costnizione ricU'A'.encii. </.'; 111 
toppi burocratici sono quasi del tutto superati, si attende. 
adesso, solo la copertura finanziaria » 

Le t e m e comnn.ss.i ' i . i l: de : 
pun i i q u a t t i o en t i u-peda 
1 er : si .sono i iw-d ia te ieri 
alla pie.sen/a dc!l'asscs.siire 
reg ionale alla s.in tà G:o 
vani i : H a u a l h K. e compili 
to cosi 1! p.ivso def ini t ivo 
v--r.sc> :! dee en t i a m e n t o ani 
m. r . i s t i a t ivo di una M'IU-

di impili t a n f cen t r i san i tà 
i! c.tt u i :n : Ques to !n p r a . 
I e.t significa che t u t t i gli 
intei venti neces-.au alla firn 
z i o n a h ' a ile: se: vi / : e al'.i 
<•!'.e cu -a dell'.is.s;.- lenza -a 
f i l i n i di 1 is. , l t . s i opei ativ : 
n t e m p . mol to pm -e: i a t i 

di cu m t o non ahi).a i o n 
sentaci :>nc>!,i !.i pesantezza 
d-'lla mai-i h'WA . unn rn i s t ra 
t va de! Pio I s t i tuM Iiisom 
ma da l ' e leii'Mola Ma cu: 
i . ' i t . ' i ' . l co - t i ' t i . s i e uno de 
i'I' a spe" . , p u .mmed a:- e 
n 'i a c u ì ' d- l 'a c : . s . n i» d 1 
':< la e " . e i I M I t] 'e la t le 
l>e> r i d u r a f a - e a l ' e n ' i -
cn 'e l ' f e - j ) t -r d - 'Hl'lli ' ll 
' ' ' OJZ- " ! -ni i i-pen- in '• d 
buon tipi ' o u a m - n ' o d< L'!: 
e-ped il: d \ i : a n u in* s 1 
1.1 li.»--.bile n ' i " \ en . l e 1 oli 
pi«H i d u r e pio snelle e 1 eloei 

Come e noto 1 (p ia t i lo en 
' ' iMiii daliei • filini a 1 ih ' 1111 
t .sono ! F n t e Moni -verde 
'1 he !-ingruppa 1! S Cam-I 
'o il I-'oi ! u n n i e 'n S p ili in 
za in i l'I-'nte KVH Gal l ia te ! -
la M-lie comoi elide il Cent 10 
t raumatoloL' ico or 'oped'c-o e 
il S Kugenioi l'Mnte Ca.ss-a 
Tr ionfa le 1 ( o r m a t o dal S a n 
Kihmio e da l S A n d r e a ) e 
infine ! Unte S G-ovanni 
ielle comp. 'eiuìe a p p u n t o !' 
ospedale S G . o v a n n . e ! Ad 
dolora ta ) 

Al p r u n o e n ' e sono Uat : 
n o m i n a t i 1 u i i i i i i i iv . i i i Fu 
sco 1 PC"I « che ne r- il presi 
den t e . Hot n o t i 1 PSI1 e Del 
la P o r t a 1DC1 All'I-lui ( i . i r 
batel la la t e i n a comini.-vsa-
n a l e e compo.sta da Zava 

imi . 1PSDI1 p.-es 'dcnte A'i 
ire'oni 1PSI1 e Po".1 pei i D i ' i 
Al Ca.s-.a I r . o r u a l e s .seno 
.11 ed ia t : .M.isini i p S I 1 p ie 
.s.clen'e M i r l e t t a i IX"I 1 e 
Bull!) 1 ii 1 IX'1 Al S G n 
v u n i ' p; e.siilei.te e 1 e.un 
p.i-'tio Ott.tv i.uu 1 PCI ' meli 
t : e -_' . a 1 " 1 e ornili s-ai - s > 
no H boli ' io 1 PHI 1 e La Hoc. 
i a 1DC1 

D u n q u e •' n. ino A ile» t n 
' ! illa Ilio de'l.l Ifi .'.nilt' - -
1 11-- d o . 11 bue 1 l ' inaiai 1 co-i 
.1 couipà to siqit 1 «mento ili 
'.-!. o.spedali i i u n ' l i ha ^ii 
bi to con l 'uised..«mentii de! 
'e te : ne 1 i imniiw i>. l! ili 4 
en t i un unpulso notevo 'e :n 
g i ado d. s e g n a l e u<\,\ s \o ' t« 
n -ir . tssistenza s .m ' ia i 1.1 In 
d . . s p . ' M s . « b - l e . s t i a il 1 I I I ' C Ì ; 1 
H i i ' l l ' i i 1 Osi c o m e li 1 1 

i o l d t i n i . i s - e . s s o i e H a n a 1: 
1 i>n ' l o n s . e ' i d i ' l ' e v u i ' 
1 . : i o.si . : ' i m i : e 1 m i : s - u t l 1. 

C I* I l O ' i t r -U i ' . i h p.-> t-s m i ' 
l ' i ' * •• r . s o ' \ e ; e . i s s e u i e 1 ' 

! 1 p o p ò ! 1 . o i u : p ' n b l e . : 

c h e si ,)• e i ' i " a ' . o 1.1 ; v i . ! 

i l i is iK 011. . I ' u i - e i i i . i e - n ' o 

c i e " e t e ! n e 1 o r n i l i s.s.tl l a 1 ! , e 

s t . i ' o a n c h e d« i t o n o n t\o 

V i.« i-s.st ; e UH - . e m p i a e 1' ! o 

impos 'o dalla iei;ge ma do 
v ra s e g n a l e una svol 'a ne! 
modo d. .eiiiiiMiM r a i e e ih 
concepi re !'.is_s:.sten/a s a n a a 
r a nel p ieno .spu ' to della 
legge eh-' t app i e sen ta uno 
degli obiet t ivi pm qual i ) : 
c an t i che v e i a posta fui 
dal l 'epoca del suo .11 cdi.t 
m e n t o la g iun ta d: su i . s t i a 
della P i s a n a Con il con . 
f i on io e il cont i .buto d: t u' 
te le fo i /e d e m o c r a l . c h e 
s ta to |X>s.sib;!e il v a i o del l 
int ivo de . ji.'im: (p i a t t : o en 
ti. ora la volontà e la . e n e 
ta d ' impegno dovi a n n o con 
.sentile, m accordo con l 
c i t t ad in i , di consegu i l e pò 
sitivi ri.siiltati nel l 'e iogazu) 
ne deH'a.s.si.sten-'a .sanit .uia 

Al CTO 

nuovo reparto 

oculistico 
!. * - tu r .1 ' tv oi.a i - -e ' 

O'Ì.MI .1 -1 a t in 1 s:du'.a p-» 
i r a de le ! "I le CV iv e '1 1 
1 i s ' . r . ' . i ' o l i .s' t a ' epe p*vf 

.so .1 C I'O d d u e cent r . . Ilvo 
p»"r ! d -i.ie o d : e ' m a op-' 
l a i l ' e i i i , ! ' , i i i i l en (di . se"ore 
o a s- .co e •' -. -ondo per V 
11a . - ! i i s o : . . {•' - ' «;,« pi»; \ - t 
: . r », 1 o-i i ' immed.a 'vi ai qui 
s ' o d !o,>iKHI d e - ' d i . f I lo 
0 « o- • : ' ' e 1 j . 1" e. il -i T " 
a 1 :):i v.n • 1 ' ' I l e 1.11,1 ig'i 1 
d vai e naz ione m a t t i n a «ri 
' n : lenza e 1!'7K 7'» l ' i . i r 
' : r i l o e a >.' i n 1011 s o . o s ' ( , 

' l I D I ' " . " . . • : a • . . - p e ' ! >:,« 

' ' p e-, i : e a : . l e ' l i g - i o " i - 1 
|) 1 ' 1 1 o - i , e.ss 0 .i , | n i . - ( , 
1 g è ' 0 . . 1 ' . a , i i ' i . u - i \ : ; d 

. e t ' , : . 

S . n . p e ..1 r i t e : a d ,«g 
1 o . t 1: a a . M i r i ! I . I I M : H : M 
• o :1 p . o b 1 ' i l a d e , a Ut 1 / . ' 1 
z o n e d e p a t r i u i o i i ' o f o n d ' n 
r o d e l P o ; s i 1; u t o 1 o l i t e ­
l i : i n n o I e .s .g i 11.',» i h . m a u '« 

. . - ' 1 ' o n « p - e d a " v a i l - ' ' ì ' ' • ' 

. e t e : . t a " : a ' , i : o a : a p »! 1 
il--t . n i . ' o l l e d ' 1: ' •• e Ci lUs-
e . i i d ' z a i l e i K ' i u i e u t ! 

S o . 1 0 - ' ,it ;H> . i p | i ov a ' : . 
>< 1 : . ' e i . » : n n i a ' i r 1 d :*. 1 
se o d a '.) 1. ' e d e ; 1 0:11.1". . ,1 ' 
1 1 i ' l i t -.-, 0:1 i i , r e . .-.' I . M I 

n i a '1 1 , n > ' 1 I > ' o r e e d » . •: 
e/ o d . u u p i a n t . d i d . s t r . l n i 
/ « ' ì i " -li 1 i ' b i: i n " C l i p i | ' i -
.s'è .101 me .si s-.ib ' . .• f; a 
. 1 d 1 1 he > :it -. 11.a r.uov a 
i - i i ' i u ' . ^ . i , : . ! •, » : . v a « H ip . . » - : 
s t . s t i ada l i d. d Mi ibuzior.t 
a i r o n i i* c i d 1 «1 Ma. . t i r : p ' " 
,ho 11: a l'i-- : az.i)'i'- p io e-.s •• • 
i on.-e r ' a 1 .v.\i n' M d u 1 :i. 
c u li'ao i'. 

Un dato in contrasto con le alte percentuali di promossi nei licei e nei tecnici 

Alle magistrali «non maturi» il 23% 
I primi risultati della maturità - Il 92-94 % degli studenti dei classici, degli scientifici e degli 
hanno conseguito un risultato positivo - Molte commissioni sono ancora al lavoro per completare 

Liceo classico 

Liceo scientifico 

Liceo linguistico 

Tecnici industriali 

T. Commerciale 
e per geometri 

Artistico musicale 

Magistrale 

Professionale 
per il commercio 

Professionale 
industr. e artig. 

Candidati 

372 

1860 

57 

2207 

1078 

18 

510 

946 

139 

343 

1751 

54 

2035 

973 

18 

393 

878 

130 

Maturi 

(92,0%) 

(94,0%) 

(94,5%) 

(92,0%) 

(90,0%) 

(100,0%) 

(77,0%) 

(93,0%) 

(93,7%) 

Non maturi 

29 

108 

3 

168 

105 

— 

117 

68 

9 

(8 ,0%) 

(6,0%) 

(5,5%) 

(8,0%) 

(10,0%) 

(23.0%) 

(7 ,0%) 

(6,3%) 

N.B. - I dati, dricord molto pdrzidìi, sono iddìi foTi i f i ddi proi/v/editordto 
dgli studi. 

i i 

Dalle donne che occupano la direzione sanitaria 

S. Camillo: per l'aborto chiesta 
l'apertura dell'altra divisione 

Del tutto insufficienti i nove interventi alla settimana praticati nel reparto 
del primario Roberto Bracale - Mobilitazione dell'Udì e dei gruppi femministi 

Comune al lavoro 
per le fasce 

territoriali 
dell'equo canone 

F" r o m m . n a t o da : e n :1 
I a \ o r o do! C o n n i n e per ].i 
d .v i s tone del i c m t o r . o 
c i t t a d i n o in f ; w e p e r la 
d e t e r m i n a z i o n e dei eoeffi 
« ìen t i p r e v a l i da l la les i t i 
Mill 'equo c a n o n e . I lavori 
s a r a n n o segui t i da l p rò 
M.-.Jaco n e u r o n i , dag l i as 
.-f-vori Buffa. Calzolar i . 
P a i ? e P ra>ra . 

Il g r u p p o deg l . assessori 
v a l u t e r à ino l t r e le l inee di 
a z i o n e d a a d o t t a r e pe r la 
so luz ione dc»Ii a l t r i p rò 
Memi connc.ss.1 a l l ' app i . 
can .one de l la ic i . ' e . 

('•vi; iii.vr.i l 'oc, ap.i / io ìe i!« 1 
ì.i iliri-z.crie san t a n a del Sa 1 
('.itn,;;.» da parti- di IV donne 
ik'IFl di. d i l l e It mm I l . iV e 
d uii folto ^'iipi>» di do 1: i 
^ unto « m i a i al un :c di ! ' e r 
miiK- n't.nh» IH .- l 'i .iVrriizM-
:H- (k-iia ir.w .tì.wi/A La i.-
tn.izione de.1 O H ) , dale per i o 
i V r.siiiar.l.i ^1 mJi-r \ i . . t ; 
a!>)rti\ i e i t a t a ilhistrat.i - i -
ri : v ! iii-Mi ti .ina i iv . feren 
f.\ iMinp.i m d t t t a dalle ,ve . i 
patiti a «..ti « ra p reuMtc an 
clic 1 diri t ture- .sanitario di'.-
l ' o ipcda le do't Ma.itrantuoih». 

A! orl ino p m i o . tra io ri 
ih . t - s te del le «Kiiiiv. lVff»-tlua-
.'.v.-ìc di abor t i a.Klit.* alla pri-
n u dunn i iH- o-stetrua del San 
Camil lo . Co i iv è ih»to. nifal 
t i . ÌZU alxirti ( m n e alla ie t t i -
ma.'ì.it \«-itiì«ino pra t ica t i m i o 
aila . i c io ida d iv i io r i e — pr.-
m . n . o il prof Hr.u-alc — no 
I os t an te i In alla p. ma \ i 

siano a A in nn-i . i i non . h • : 
tor . . 1^- iloiii.o « h e«l«) i.» :. ol 
t r e \ ile «essi 1'«>;>» ra di !>> • 
ii>!*a^^.o in i l o i f ron* . d i l i . 
d< ve aì>)rt r« . 

Con i r .a i.st.i ii , i : : , >,i ion i 
posta di «Juan li*» do.ir.e. mol 
te d i l l e (i.ia!: ij.i.ts! al ti rzi 
mi s t — d . -o i . ) — p o i e pò» 
.s.b. e i ' l i e i e r t . f r a/iiHH « 
'«• ana i s. - an,i e f f i l t a i t i :> 
n>.klo sal t . iar .o e i . i s . u l e . Ie­
ri — per fa re un i s t i n n n - -
I ' ambala to r .o ,n cui i . i\<»!-
I:«»-M q u e i t e «ipi\-az:o u è .sta­
to d u e n a t o dai modici . 

Tra le a l t rv n c i n c i t e l 'ae-
qu . i to . da p a r t e della d . r i z io 
iH' >aii i tar:a. degli i i t e ro-u t 
tor i : gli a p p a r e c c h i , e o o . per 
f a r e iili a b >rti ion il metodo 
K a r m a n elle ctiinentoiM d: fa 
r e a me. o d c l l ' a n e s t e i i i t a . 
r i cor rendo a u l'a.hv-itii.a par ­
ziale. 

K' p ropr io \ e r o d i e gli esa­
mi non fiiiiicono m.u Ad un 
mese dall ' inizio della matti 
ritii. in molte s tuo ie , ieri 
ma t t ina , le omissioni non ave 
vano ancora t e rmina to le ope 
razioni di scrut in io K non 
potrebln? e s s e r e d i v e n a m e n -
te . da to che fino a lunedi 
sono p ro ieg in t i i colloqui. 

I p runi a finire le in ter 
roga/ ioni e a pubbl ica re i ri 
su l ta t i . sono s t a t e le commis 
stoni delle scuole dove gli 
orali sono cominciat i senza 
ecce l s iv i r i t a rd i In quegli 
i i t i tu t i . cioè, dove le c o m u n i 
sioni som» i t a l e iti gratio di 
iniziare , secondo i tempi i t a 
biliti. i colloqui. F r a q u e i t e 
scuole r pr iv i legia te ' . a lcuni 
licei (Mamian i . \ i r g i h o . Vi 
sconti. High:. Cavour» e al 
cunt i i t i tuti professionali co 
me il G a r r o n e , uno dei primi 
ad a v e r e c«iminc-iato le inter 
roga/ ioni il Mi.'liei del Va 
scello. ( ìal i lei . Margher . t a di 
Savoia . 

S t r a n a m e n t e , qjt-s!: primi 
r i i i i l tat i i c m b r e r e b b e r o cv:\ 
t r a d d i r e la tendenza a !>•>.• 
i l a r e molto nei tecnici , pr . 
vilegianclo i licei 1 n n c m 
pio. \1 Visconti, dove c 'è i ta-
to un min.eri) m.'i:m<» fi re 
ipint! nelle classi :nfe'-ìo,m . 
per la ma tu r i t à s. e venf i 
c i t a m a piccola r«tr.ics- . -
sei non ma tu r i d-n .'{il stu 
denti della terza B. q la t t ro 
n te rza \ . Di^gl: ot to p r ^ a 

tist: della seconda comm.s 
i o',»* ne i o - o sta ' i l>»--cMt. 
s e i . A l l ' i s t i t u t o p ' o f e n i o n a ' t -

Margbe r . t a ti, Savo i. dove l i 
percen ' - ia le d: r«-sp nV. 
manda : : , r i t ' r a i : e p.o-i a m 
m-^s-.. era i f . r a a l : . i s -ma ì 
"«l'i m. i tu - : sono s'a": !> : j i : . 
T i t t i . «om *>q : t . fra : pr. 
\.t'..<. 

Q j . n : o-.-jnq.ic. pi.- ta v i -
r . :à : f a i d ' d i t . t -v rn: non 
S O M st Ì : d.f n a r a : , m.i ' r . 
m )!:: a;M r.'.' ira : » n d-vicl 
ad ess,-re ammi^n i al la q.nn 
t i i l . i i s t . \] C a v o i - :! l . c o 
s . .en : . f .co J \ . a de'.le C i 
r.'tH. al Co!ois,-,i. v'i l'i p-.\ ( 

: st: delia V / a e u i m . ^ . i - f 
" e ».>-io s 'a t *» »•>.:.• n - ' v . 
V;a 'a v r n ' i ' j ; V de: nro 
mossi <e a n . i h f-.i . pr.v t 
: s;> a: I ceo V l - g l . o : n \ , i 
( Ì M ! a Tat! m a ' i-i . i f . r : i 
u i i i d . i t . della pr ima c r i i 
m s^ o.-,e. 

Da. d i : , ani ora mo'-.» n i -
T al . fo-n.: ; da! p-o.v;sri :o 
ra to . i'and.tn>e::tO n nibra 
q .k l io ve r . f i . a tos anche ne 
_'|: a n i : rxwia : . : p -omjo \e r« 
q . ian t.r.t. . Le nereent . ia! . s-
a g g . r a n o . come s; p „-» vision-
dalia t a tu i l a che -.porti . invi 
a fianco, i.itorno \\ fCfM'* 
t ' m c a ecce / :one «rfi r.ht-vo è 
rap t ) re ien :a ta dac ì . nt . : . i : i 
m a g . i t r a l i dir. e >«)!o .! 77 • 
dei cand ida t i è s ta to d . ih ia 
r a t o m a t u r o . 

K : c«>mnitiit:? I ^ n i i t e da 
p a r t e pe r a i momento !«. i r . 
t u b e al modo In cu. .-*: sono 

svolli i colloqui, gli ituclc-nt 
che ìi t rovano insieme d.i 
vanti ai quadr i n s cambiano 
congratulazioni e a b b r a c c i . 
Oppure consolano ì colleglli 
i non matur i *. Cli.. invece. 
anco ra non sa ; r isul ta t i ri 
dacch ia n e r v o s a m e n t e , ce r 
c a n d o di cap i re , da l l ' amia 
m e n t o degli e sami degli ami 
ci . I'c s.to del propr io . C'è 
a n c h e chi ha già saputo i ri 
sul tat i . a t t r a v e r s o la •< s<if 
fiata * del c o m m i n a n o mte r 
no e chi . invece, è già in va 
canza e a r r i va a scuola in 
calzoncini cort i e sca rpe t te 
i\.\ m a r e . 

Nelle- s tuo ie dove i qu.ulr, 
Usciranno solo oggi, continua 
una spoca- di < p roc i -n io ìe ». 
giungetio telefou ite Sono ila 
t u r a l m e n t e tatt i impiz .en t i . 
a n c h e se | )er molti il rlsul 
t a t o è quas i séVin'ato K' an 
«he l 'ultima (Kv.n.one ner gì; 
s tudenti d r i t rovars i ' t i ' ' : :n 
s ienie . p r ima di n e r d e n : n«-i 
c aos deH' . r i ivers . ta o p.-r i 
ni i ibi is ini- fortunati nel m i n 
di) del lavoro CiM -.-.-'iti »,i 
g r a d i i : citila po:"a d . - u r c i 
s.i. o i.i, mo'.o.-.n.. ìuir^ncc 
g at . f.io.-i della s t j , , ; a . i 
r.t-i.t//. -: s_ imi).ano .nifiri-s 
s.i));. i r u i a ' l . i j ' . U ' ; . K a') 
e in ana.i . i tameii t : pi r li va 
e a n z i . 

istituti tecnici 
i giudi/i t'inali 

Incendi 
a ripetizione 
alla periferia 

della città 
\ imi' del fuoco .il p e n a at 

t ivita nei dintorni d, Homo 
per tutt i ia giornata d. u r i 
a < aiii.i di lilla i e n e di in 
t e n d i che Ita to lp i to m p r a t 
tu t to i e linp, ad .n eiit le 
s t rad t consolari (Il m t e r v e i 
ti di maggior nlit v o t o l o sia 
li compilili lungo le vie l-'ia i 
m .i..\. Pilotina. Ardea' . ina. I 
C. i is ia . Xonu-ntana 

(li . ine end. . a\ vi nut. |>er 
au 'ocomb. i i t io ìe. |H-r d i i itten 
zii--ie. ed .incile provota i i p> z 
dolo, h.i'i-io dis trut to s t i r p i 
glia, balle eli fieno e c a m p . 
colt ivati Di p a r i n o ire :n 
Teiisita e i t . i to l'ili, end o i In | 

e s . .1 ippato nel'»- pr nu | 
o"< di ! p»im-T ligio a f e jh -i j 
fi C I dei m o l t e Hl|>oì,. a |H> 
t !)j t iiiloiiii Ir: da Tivoli p< r 
u i l H - a "li ora » ( . «ì.m aite ha i 
p r « s.i f i i K o ìi s o ' t o i h i s o L i 

!• i-rtii» almi» r'.Ct d i ! .t -.' i. 
s i , . I - M f s i . - i ' i n p ' o f o - u l t a « 

,so o .1 n i ' s - - . e e o ; [ , ' • r\ e .*•< 

d e v g !i di I f,i»K 
:• t e r . i i r i i •• i s» 

i i l i s i i , ) - i 

t\Vl 1 . 1 I A A U L, ! . > I D . i n t U • . . i l , , , - , , i- :.. •; ,. .« e.-. >. . . .K.n.. , . p «rru.. m*Vi*. 
i e s:at.i Ar.i-r.e .»•:. i a .L'I , zo. p'-r l'uiiOai co sa : . , i_ '- .e -- o..*'\. li. H.i. c l i z i a , e dur.Tfi n.i 

. « i o i . ' r< . «n i . e C i . e O' t . ' :' ITO CU»' » 
I l ' o - ì l i / / . . j n i p t . _ . , ; , , ; ! ( , . , ) ! . , MÌCI.*»' s j . e, ^•ìi.--n ( | \ J ' - s ; ,., ' . , 

ha Clip li.io . ; • i mi • a.l o a i ( p u (U l u . o . n e.i.' noi) .«Viva:.,» pr««:.,".«- » » a l l ' . . . ; ) 
> i:i« — p-o iM. ' zo i . .«.. ir , -cui .ila le- d<i a " : t)j.:< i . .s.ci.i d. r-.,--(i i< .- i • 
I l l a . : . 

' l a - f e 
i . 

• n ».ViZ.o -ir..t . .a . . - d» . f FF.S .S . 
z.i '.. .« «: . i , . ' (> i . .i l u . , i . I ' . I ;.*» | n 

p : ' • ) s , ! , ; . , - . , I i i . s , l k - j , | | e r < 

• r» « » i,•. a . '*. iz.n; . . A « Lilio; » se. 
..«».'-'<) > Il esse .n ,»"o -.-.'i-p r.- . i l)„mi i,-.' da aa l'i - i . d . n . r , . ' . i l i . 

In pericolo il lavoro per i settecenfocinquanta dipendenti 

Serrata nelle 17 imprese di D'Alessio 
La gravissima decisione in risposta alle richieste avanzate dai sindacati per il rispetto degli accordi di febbraio 

Aumentano 
del 22 % 
le tariffe 
dei taxi 

S o n o . s ' a ' : .it " i o.i.. .i.r.iii. 
n .l 'raz.ii.v- co:i . . : . ia.e — cì.f 
r.a r a r e c :o '? r: • : .» . - • - p ? 
-ser.ia'e da t e m p o da . > n.i i 
c.v. a r . i t f j o r .« — r :o.-c!. 
a. e :..r.ff-^ de: !,«>,: I. p -
m o >ca: :o pa.s-s.>ra d i 4'ni * .vn» 
'.ire; :. ras*o a r h i l o n n - r o da 
2«X) A 2-H) l i r e . :. cc.i 'o o r a r . o 
ic l .e .i. app . i ca q j a r . d o .: :a.v-i 
m a r c i a A una veloc.ta m t e 
r .o rc a. 20 c n . . o m e : r . ali o ra o 
,K? i 'u :er . :e r . ch . ede :'. f e rmo 
del \i coloi da 3<V)0 a 4 800 
i:re a l l 'ora : .supplemen'.i r.o:-
: u m ; e :e.s::v: pa.i .-eranno r: 
. spe* . i iuni f ive a c:r,qje«.e;r.o e 
t r e c e n t o |ir«r 

Verrà rimborsato 
chi ha pagato 

le bollette 
«gonfiate» del gas 

I . an . . r . r. .Cr.t7 oi.» c o m a .« 
:. ... ••••:.• .•."an;n.a a. pr-j 

: e - :o . ii« clue.s-.» : . r..r.-d .«• « 
« 1-" j / » r.t oe ' i o."«l:n.i:.z.« ìi •. 
TAJ{ che ha -H-Csp-'-vO . t . s z - : 
7 o i f de prò-, v»>.l.m-':.'o il • 
C C P i . . r o - n . ' a ' o prov ne .a ••> 
p.-ezz i p-'r l'a i m ^ n ' o d , \ 
prezzo d-'l j.4.1 Nel : - > r r i : i . 
m i a. p re fe t :o eh" e a r . "hz 
pre. i .der . 'e d^l C C P i . > r ' : - r . 
' a — d ce un c i m i i n ""«'i — 
ìa not . f ica d e l l o r d . n a n z a ali.» 
• l '..ilit,b » per t . r e l a r e ! in 
t e r e s e deg . : u t e n t . 

I>a! c a n t o .vjo, :'3.ì-es_sora;o 
ai : e r n o ' o g . r o h.» re.-o r .o 'o 
c h e z'.i u t en t i che n a n n o e.a 
e f f e t t u a t o .' p a g a m e n t o a 
v r a n n o d r . : to al c e n g u a g . o 
dopiì ;Vni.ir..i;-o,.c de. .a .sei: 
ter.za d e . T.Mi 

D M .l.i.l.i.c • .1 • v.» .1 
: «" > o cja.is. I..I.-.D eri . « 
7.">i cìipti .d' : .- . ..i .->c o;>.-.o p-'." 
. r.i < .iii-c ,n,t n'.ù .1 i i . r . " 

s ti. ro- i :y :. .. <o-*r.»"'or»-
i D A e-vs << ir, .e).o che m o n o 
! :>i|iz;.i n l:-"r ti iz or.»- e!:-; 

ei;->>•.r.i*zo . . » . . ! p.-'z. T - . t i 
i i-.i'..i i r l . i 'o * S»- . o n ' i n ^ i 
' •••» v. I • n . .o • x:. q. ia: . : . » 

I» r. :i.«". n t . , v. or . i ' . ' r : ! .« ' . 
n o *-.)•..« •) eh ,i.s. i cpir.c- . 
d. : i"*" e' .:r.pr«.«- chi zr ip 
p ) :.« .« " e p i _ c > • z i . i s r 

• r .va Q .<-'.. i d: D A • s.-j» < 
un« o e - i c r , ' er i z..-vs n . , • 
non *»".• -.r. i :ì-:c,e u »• ri 
eh ••-••• <ì'-. .-.r.1 «:.«'. e •-.•" « z .« 
.s". «'o ,;n ,« r o r d o coz )a d 
: • 7 . i i i - •:. i j> r .< . ' " ' v i ' r -

• vi nd c.iz «/ni a. . «».-. June d-'..« 
•. e r ' e n / i ! 

M i cfKi o!i.edc,no di -,i:i 
j - o i. f ior i i , : i . v e » : l « \ o r a - o r . 
; d e j r i c p i OAI- .w. i ) 1 Ve1:a 
, mo l 'app 1.17 0.1" d« . e: r. 
I " r i t t o n i/eia"»"- d l.«-,oro e 

d. oa f l .o m ' c ^ r a f v o In p«r 
: t.coi i r e ••• .si cj le.s'o i i di 
I rez.one .s: CTA .:np:-gr,a".i :. 
! '.9 ffObra.o scor.-oi un prò ' 
! g r a m m a d. .n-.tV. m e n ' i ti 
J nal 7Z«". ud -i.i :i. z ' :o :a : i :en 
I to Ì'-LHC c-.'.eo e a.i'a'.l «:_'i j 
| m e n t o de. . <>icapZ*:o:.e. y . | 

I ZZ.-l.'.C'i .«.-.ci • .a • ZZ» i 1 
. • ce ],,.!.';<.-.•• g.<-,..«n..e. .: pa 
z-i.ii.-:. o e.» .». a r r e ' . r » - : a..« 
pr» > ai» :Ì7.« ^JCUI.C cn- n.ni 
n . o . i ' a n o z.a » .».it : r 'i •»-. . 
<• .! i -p»-"o d- . • n u e • 
: i . ' . . " i l i norir.-' et- .'.••> «-.•> 
: ra •.);>).""" : d. !.«•. <».-o 

r . i " o .1 .•• •«> :>-r I) \ • -_s o 
•» " ' . p . > o *.»•.• > • . • - . < . - . . - : «,s 
cordo d, f»hi . - ' .> :,i,n e .s'a 
'•• ina tpp. i r c n . ozr. ' •. ~>\ 
' « eh» . s p i «.-a'i h i n n o r: 
i - ' i t - ' i i •• c ' - ' n . i ' i ) .in . n " ' i 
' r o d •..-: ' - 1 f n l.« d re 
/.•ine ^7.'D-<> - non h t r ^ - i 
• • • - n a ' o «.•.:•• eh-' l i/.. 'V.« 
7 o . - il-...- .oro r cn:"--"' 

K p zp . o per cj i-.-t. :no 
*.:-.. p r : con 1...1. • >.«.- >• 
r.«:. '. i .nv . . cu- 1 a l t r o . T . . 
..«.".ora"or. r!< I _-r.ip,:>-"> .M>r.''i 
-zft>: :r, .->c,cp ro o"- :.< r. '.•> 
d i . D \a-sv- o .A r j - p j ' i cu. 
al>n.amo » ^ e n n « ' o a . 1:117.0 
« Vo, se io;yr<it--'> fVn»"-. .0 v. 
I.i>:i7 'i * J " . f "Vi ». S« m 
orava ,-r. t a . v o 1.1.1 m . n a c c : i I 
una n'.o -. « mar . . ! e - ' a7 c n e d. 
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